
RABANO MAURO
Il monaco che trasformò Lucifero in una stella
In libreria una traduzione del «De rerum naturis», l’enciclopedia medievale del benedettino che ha decriptato l’Universo

U nadelle vette della poe-
sia latina ènotoriamen-
te, il De rerum natura
di Lucrezio.Nel poema,

l’autore (che la tradizione vuolemor-
to suicida, in preda alla follia per le
conseguenzediun filtrod’amore)pre-
senta ilmondoe il cosmocome frutto
diuna casuale aggregazionedi atomi,
senza una provvidenza benevola né
unaqualchedivinità che si occupi dei
mortali. Invece, ilDe rerumnaturisdi
RabanoMauro, secoli dopo, ci offre la
visione di un universo provvidenzial-
menteordinatoper volontàdivina.Di
questaenciclopediamedievale,meri-
toriamente Claudia Gualdana dà
orauna traduzionecon ricca introdu-
zione inRabanoMauro, Ilmondo e
gli astri (De rerum naturis, libro IX),
edita da La Vita Felice (160 pp., 12
euro)
RabanoMauro, nato attorno al 780,

era unmonaco e amava vivere nel si-
lenzio:eraunodiqueipersonaggi sin-
golari oggi del tutto fuorimoda e pro-
prio per questo interessante. Potrem-
mo però considerarlo una bussola
perchi volessescamparealleubriaca-
ture ideologichediquestonostro tem-
podisorientato.Losi immagina inten-
to a leggerenella quiete di unabiblio-
tecapiùchevetusta, o raccolto inpre-
ghiera in una chiesa, da qualche par-
te inGermania.

SILVIA STUCCHI

ORA ET LABORA
Della sua vita, del resto, si sa poco,

in onore alla sobrietà e al riserbomo-
nastici: possiamo solo ipotizzare co-
me si svolgessero le sue giornate di
benedettino,ordine il cuimottonoto-
riamente è ora et labora. Nacque da
una famiglia nobile di origine franca

della città di Magonza, alla confluen-
za dei fiumi Reno e Meno, e i suoi
genitori lo offrirono bambino al mo-
nasterodiFulda, inAssia,dove fucon-
sacrato diacono intorno all’802 per
poi essere mandato a studiare a
Tours, in Francia, sotto la guida del

filosofo e teologo anglosassoneAlcui-
no di York. È invece precisa la data di
morte, il 4 febbraio 856, giorno della
suamemoria liturgica,perchéHraba-
nus Maurus Magnentius – tale il suo
nomelatino–èunsantocattolico, an-
che detto Praeceptor Germaniae, ov-
vero “precettore” di quelle terre.
Il De rerum naturis è

una enciclopedia, intesa
non alla maniera moder-
na, come facciamo da Di-
derot eD’Alembert in poi;
è, invece,un testopensato
perunaplateadi lettoripo-
tenzialmentevasta,maso-
prattutto per i monaci,
con l’intenzione di tra-
smettere ilmaggiornume-
ro possibile di nozioni e
conoscenze sul mondo,
dagli usi degli uomini ai
metalli, passando per gli
oceani e le stelle, ma con un intento
spirituale a sostenere l’opera.
È scritto in una prosa divulgativa, a

tratti segnata dall’urgenza, come se
Rabano, ormai anziano, temesse di
non riuscire a terminarla. Invece sia-
mo di fronte a un capolavoro, dal lin-
guaggio piano e accessibile, che pro-
prio per queste caratteristiche si pre-
staaessere tradottosenzaessere tradi-
to troppo.DelmagisterodiAlcuinodi
York, suo maestro, Rabano conserva
in primis il concetto di sapientia, se-
condo il quale le arti liberali sonogra-
dini di una scala che sale verso la co-
noscenza biblica: la scienza di Dio, in
altre parole, sta al di sopra di ogni al-

tra. Il percorso di Rabano segue que-
stavia, inunritirocontemplativostret-
to tra esegesi e mistica. Il De rerum
naturis oDeUniverso, e nello specifi-
co, il capitolo IX, oggetto del presente
volume, che la curatrice ha intitolato
Il mondo e gli astri, descrive l’univer-
so,maanche i fenomeniatmosferici e
i corpi celesti: ci troviamo di fronte a
unacosmologia,cometutte leenciclo-
pediemedievali,ovverounadescrizio-
nedella realtànelquadrodiunavisio-
ne unitaria delmondo.
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Cimentandosi inquestogenere,Ra-
bano andava ad aggiungersi a illustri

predecessori: Marziano
CapellaconLenozze di Fi-
lologia eMercurio, il filoso-
fo e teologo Severino Boe-
zio con il De consolatione
philosophiae, IsidorodiSi-
viglia con le Etimologie,
Cassiodorocon le Istituzio-
ni.

SEGNO E ALLEGORIA

Il De rerum naturis è la
descrizione di un universo
incui tuttoèsegnoeallego-

riadiunarealtàsuperiore:quindi,giu-
sto per fare un esempio, Lucifero, il
cuinomesignifica lucemfero, il porta-
tore di luce, o stella del mattino raffi-
gura la luce della perfetta conoscen-
za.Nel voltodella luna, invece, vedre-
mo l’immagine della Chiesa, ma an-
che delle avversità delmondo.

Si tratta di un testo, come vedre-
te, di grande bellezza e di grande ric-
chezza: per cui continuiamo ovvia-
mente a leggere quel gigante della
PoesiacheèLucrezio,ma,sulloscaffa-
ledella libreria, accanto al suopoema
sistemiamo questa meritoria edizio-
ne di RabanoMauro, il suo contralta-
remedievale. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Miniatura
che
raffigura
due monaci
che
discutono,
tratta dal
manoscritto
del IX
secolo "De
Universo" (o
"De rerum
naturis") di
Rabano
Mauro. Al
centro della
pagina, la
copertina
del libro
pubblicato
da «La vita
felice»
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